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		DOC_D.31

		DOCUMENTO 15 MAGGIO

		CLASSI QUINTE

		REV. 2024





		Campo di testo 1: 2023/2024

		Campo di testo 2: 5ES

		Campo di testo 3: SCIENZE UMANE  

		Campo data 1: 8/5/2024

		Campo di testo 4: RUFFATO ENRICO

		Campo di testo 5: STORIA DELL'ARTE

		Campo numerico 1: 2

		Campo di testo 4_2: BALDI LETIZIA

		Campo di testo 5_2: MATEMATICA E FISICA

		Campo numerico 1_2: 4

		Campo di testo 4_3: INNOCENTI ALESSIO

		Campo di testo 5_3: FILOSOFIA

		Campo numerico 1_3: 3

		Campo di testo 4_4: MATTEUCCI LORENZO

		Campo di testo 5_4: RELIGIONE

		Campo numerico 1_4: 1

		Campo di testo 4_5: NESI FABIO

		Campo di testo 5_5: ITALIANO E STORIA

		Campo numerico 1_5: 6

		Campo di testo 4_6: RANERI FEDERICO

		Campo di testo 5_6: SCIENZE MOTORIE

		Campo numerico 1_6: 2

		Campo di testo 4_7: SANGIOVANNI EDUARDO

		Campo di testo 5_7: SCIENZE NATURALI

		Campo numerico 1_7: 2

		Campo di testo 4_8: TURINI LAURA/COGLIETTA JESSICA

		Campo di testo 5_8: SCIENZE UMANE

		Campo numerico 1_8: 5

		Campo di testo 4_9: PERETTI ALESSANDRA

		Campo di testo 5_9: INGLESE

		Campo numerico 1_9: 3

		Campo di testo 4_10: VERZINA PIETRO

		Campo di testo 5_10: LATINO

		Campo numerico 1_10: 2

		Campo di testo 4_11: 

		Campo di testo 5_11: 

		Campo numerico 1_11: 

		Campo di testo 4_12: 

		Campo di testo 5_12: 

		Campo numerico 1_12: 

		Campo di testo 4_13: 

		Campo di testo 5_13: 

		Campo numerico 1_13: 

		Campo di testo 4_14: 

		Campo di testo 5_14: 

		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: La classe V ES  è composta da 21  alunne.
Non presenta particolari problemi né disciplinari né di profitto, appare per lo più collaborativa, ma presenta un livello di competenze e capacità piuttosto variegato. 
In generale, si riscontrano un  impegno e una motivazione soddisfacenti, ma sono presenti anche alcune allieve  che dimostrano discontinuità nella partecipazione al percorso didattico.
Per queste ultime  il  Consiglio di classe  ha attivato un monitoraggio continuo e rigoroso.
  La progressione nell'apprendimento conosce infatti anche momenti di stasi e di crisi, generalmente in relazione a impegni che richiedono maggiore autonomia. Non tutte  le allieve conseguono  risultati pienamente soddisfacenti nell’  espressione scritta e orale, nell’ approccio multidisciplinare e nella  capacità di affrontare temi complessi.
Durante il  percorso scolastico, a livello delle singole discipline, le allieve   hanno conseguito, nel complesso, apprezzabili miglioramenti. Il lavoro svolto, anche se non ha puntualmente comportato per tutte  il raggiungimento massimo degli obiettivi previsti, ha costituito l'occasione per realizzare  una continua   maturazione individuale e un  costante e  significativo progresso nell'approccio allo studio e nell'organizzazione del lavoro scolastico.
La classe ha una storia complessivamente lineare: nel  corso del triennio non si sono avute bocciature e si è  riscontrato  un numero limitato di debiti//insufficienze. 
La continuità didattica è stata garantita in  Scienze umane , Italiano  e Storia  per le classi  II,III,IV e V , Filosofia III, IV, V, Scienze Naturali III, IV e V   , Matematica I-V  ,Fisica III, IV e V, Latino IV e V , Religione I e V, Scienze motorie I -III


		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: - Acquisire conoscenze e capacità linguistiche nella lingua italiana e nella lingua straniera del corso di studi.
- Acquisire le capacità di riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite.
- Acquisire una positiva formazione umana, sociale e culturale.
- Raggiungere un armonico sviluppo corporeo e motorio attraverso il miglioramento delle qualità fisiche e neuro-muscolari.
- Sviluppare una cultura fondata sulla valorizzazione delle differenze, i valori del pluralismo e della libertà.
- Sviluppare la coscienza democratica, educare al rispetto delle differenze di religione, di etnia, di condizione sociale ed economica.
- Analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da risolvere.
- Effettuare scelte e prendere decisioni ricercando ed assumendo le informazioni opportune.
- Elaborare dati e rappresentarli in modo efficace per favorire processi decisionali.
- Documentare adeguatamente il proprio lavoro. 
- Graduale potenziamento ed estensione del possesso  delle conoscenze disciplinari attraverso lo sviluppo delle capacità di analisi, di sintesi, di valutazione e rielaborazione del sapere.
- Progressiva formazione di un soggetto capace di dare un senso alla esistenza individuale e di muoversi nella realtà.
- Orientamento delle disposizioni proprie di ciascun soggetto, attraverso lo studio delle discipline di indirizzo e, quindi, attraverso l’acquisizione di conoscenze, competenze e capacità, scientificamente fondate, riguardanti le funzioni psichiche, la propria e l’altrui esperienza sociale, il territorio, la società civile, il mondo del lavoro, l’educazione, i mezzi di comunicazione. 
- Formazione, attraverso un intreccio fra discipline comuni e discipline di indirizzo, di un soggetto capace di riflettere in modo autonomo e di esercitare un maturo senso critico rispetto alle più rilevanti espressioni del pensiero umano, sia per una progressiva elaborazione di un sistema di riferimenti culturali e di valori, sia per un consapevole orientamento alle successive scelte di studio e/o di attività professionale, sia, infine, per una originale, creativa e costruttiva partecipazione alla vita sociale.


		Campo di testo 6_3: Come previsto dalle disposizioni ministeriali e di istituto, il consiglio di classe ha
provveduto alla trattazione dell'Educazione Civica attraverso specifiche unità didattiche
multidisciplinari.
Gli argomenti oggetto di trattazione sono stati svolti per un totale di 36 ore, comprensive
delle ore dedicate alle verifiche previste dal progetto e della partecipazione della classe
all'incontro dal titolo “Combattere la povertà. Azioni positive per superare la scala
sociale” organizzato dall'associazione Auser.
Modulo 1.1 – 10 ore
"Unione europea e organizzazioni internazionali e sovranazionali"
E' stato trattato l'ordinamento e lo sviluppo storico dell'Unione Europea e delle principali
organizzazioni internazionali e sovranazionali.
Modalità di verifica: verifica scritta a cura del docente di diritto.
Modulo 1.2 - 3 ore
"Il sistema elettorale italiano"
Sono stati trattati, in generale, temi relativi ai diversi sistemi elettorali, con particolare
riferimento al sistema elettorale italiano.
Nel progetto deliberato dal cdc non è stata prevista valutazione.
Modulo 2.1 – 15 ore
Titolo del modulo: "La salute bene comune"
Il percorso ha sviluppato, in generale, i temi relativi all'obiettivo 3 dell'Agenda 2030,
"Assicurare la salute e il benessere per tutti/e e per tutte le età", con uno specifico
approfondimento relativo al contributo di Sigmund Freud e Carl Gustav Jung circa il
rapporto fra salute e salute mentale.
Modalità di verifica: le alunne divise, in gruppi, hanno realizzato un PPT che è stato
oggetto di valutazione da parte del consiglio di classe.
Modulo 2.2 - 5 ore
Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD, tenuto dai volontari della
Misericordia di Empoli.
Modalità di verifica: test a cura degli organizzatori del corso con valutazione.
Modulo 2.3 - 2 ore
"La cultura della donazione"
E' stato svolto un incontro con il personale del servizio trasfusionale e delle associazioni
dei donatori presenti sul territorio per promuovere la cultura della donazione del sangue.
Nel progetto deliberato dal cdc non è stata prevista valutazione

		Campo di testo 8: In ottemperanza alla normativa vigente relativa agli apprendimenti del quinto anno, la classe ha
affrontato un modulo inerente una disciplina non linguistica veicolata in lingua straniera. Poiché
all' interno del Consiglio di Classe nessun docente ha i requisiti per svolgere una disciplina non
linguistica in lingua straniera con metodologia CLIL, abbiamo affidato l'ncarico a due docenti
polacche che sono venute a fare un periodo di job-shadowing presso la nostra scuola grazie al
programma Erasmus plus. Essendo tali docenti esperte in storia, abbiamo chiesto loro di
presentare un argomento che fa parte della storia moderna e contemporanea: Holocaust.
Questo modulo è durato quattro ore nelle quali le alunne hanno avuto la possibilità di visionare
video dell'epoca con interviste e documenti autentici e confrontarsi con le docenti europee,
rivolgere loro domande in lingua inglese, consolidando e sviluppando l'argomento già trattato in
classe.


		Campo di testo 6_4: Attività riferibili ai PCTO svolte nel secondo biennio e ultimo anno
Occorre premettere che, pur essendo in deroga al raggiungimento del monte orario, come indicato nelle disposizioni ministeriali per la Maturità 2023/24, tutte/i le/gli allieve/i hanno raggiunto le 90 ore previste per i percorsi liceali.
Classe Terza a.s. 2021/22
-Preparazione al Corso sulla Sicurezza e svolgimento del medesimo sulla Piattaforma MIUR Alternanza
-Partecipazione al Progetto Peer Education/Tutor scolastico 
-Visita guidata all’ex Manicomio di Volterra 
Classe Quarta a.s. 2022/23
-Stage professionalizzante svolto presso Dynamo Camp (Comune di San Marcello Pistoiese)
-Visita guidata alle Cinque Terre sulle tematiche ambientali
-Partecipazione a Filofesta (Festival della Filosofia)
-Incontro con esperti del Centro territoriale per l’Impiego
-Incontro con esponenti dell’Ordine degli Psicologi di Firenze
-Corso di educazione Peer-to-peer e contrasto alle forme di bullismo
Classe Quinta a.s. 2023/24
-Incontri con la Coach Umanista dott.ssa B. Benelli sulla consapevolezza delle proprie life skills
-Conferenza sulla Povertà con la partecipazione di rappresentanti degli Enti Locali e della Caritas
-Visite autoguidate alla scoperta di Barcellona (arte e paesaggio) 
-Seminario di approfondimento “La politica spiegata alla generazione z dalla generazione z” a cura dell’Associazione La Giovane Roma
-Incontro con l'artista iraniana Zoya Shookohi sulle tematiche relativi ai conflitti bellici in Medio Oriente



		Campo di testo 6_5: Orientamento Classe 5ES:
Le 30 ore previste dalle ordinanze ministeriali sono state assolte secondo il seguente riepilogo:
1 ora presentazione del corso a cura del Tutor
2 ore di colloquio individuale con il Tutor
3 ore di partecipazione alla Festa dell' Orientamento a cura dell'Istituto Scolastico
2 ore di didattica Orientativa per la Fisica a cura della docente di Matematica e Fisica
8 ore ricavate dal viaggio di Istruzione (visite museali, approccio multiculturale, analisi dei paesaggi urbani)
6 ore in classe durante le ore di filosofia con il coach umanistico dott.ssa B. Benelli sulla consapevolezza di
Sé e sulle proprie life skills
2 ore di didattica orientativa su cittadinanza digitale e intelligenza artificiale a cura della docente di Scienze
Umane
3 ore di incontro con l' artista iraniana Zoya Shookohi sulla condizione femminile nei Paesi integralisti
1 ore di approfondimento sulle applicazioni dell’' intelligenza artificiale a cura della docente di ScienzeNaturali
2 ore di orientamento ai TOLC e ai test di ammissione universitari a cura del Tutor
Si segnala, inoltre, che una parte delle allieve ha incrementato ulteriormente il monte ore con la
partecipazione agli Open Day universitari.

		Campo di testo 6_6: L'efficacia dell'insegnamento è verificata periodicamente tramite l'analisi dei risultati dell'intera classe. Quando tali risultati si sono rivelati poco soddisfacenti, in riferimento agli obiettivi minimi prefissati, si è impostato un lavoro di recupero generale e personalizzato, ricorrendo a strumenti diversi da quelli usati in precedenza: lettura guidata e specifico supporto alla comprensione  dei testi di riferimento, specifica attività volta a sviluppare un clima migliore nel gruppo classe in ordine a capacità di  collaborazione e  rispetto dell'altro  e delle sue specificità, sportello didattico secondo quanto programmato dal Collegio Docenti, corsi  , pausa didattica e recupero in itinere.

Metodologie del recupero
Lezione frontale
Interventi individualizzati
Rallentamento del ritmo di lavoro
Ripasso delle lezioni precedenti
Esercitazioni di riepilogo
Esposizioni orali richieste agli alunni
Esercitazioni di laboratorio.








DICHIARAZIONE DEGLI ALUNNI RAPPRESENTANTI DI CLASSE


Gli alunni e


rappresentanti degli studenti della classe   per l'a.s. 


dichiarano in data  la conformità dei contenuti del DOC_D.31 e suoi allegati e dei 


DOC_D.34 Relazioni docenti e programmi singole discipline con gli argomenti effettivamente 


svolti da ogni singolo docente per l’a.s. in corso, sia in presenza che in modalità di didattica a 


distanza.


Firme Alunni


____________________________________


____________________________________


Il Dirigente Scolastico


Prof.ssa Palmesano Filomena





		Campo di testo 1: PERINI MILENA

		Campo di testo 4: SALVESTRINI VIVIA

		Campo di testo 2: 5°Es

		Campo di testo 3: 2023/24

		Campo data 1: 08/05/2024

				2024-05-11T12:01:26+0200

		Cliente

		Confermato





				2024-05-11T12:02:34+0200

		Cliente

		Confermato





				2024-05-11T12:25:04+0200

		Cliente

		Confermato












                                                                                     Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto


 NOME e COGNOME: 


         MATERIA: 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI  DISCIPLINARI







METODOLOGIE


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE


STRUMENTI:


 


              


              


CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE


  


  


test oggettivi


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturali


prove aperte


lavori di gruppo


mensili


alla fine delle unità didattiche


relazioni individuali







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: FABIO NESI

		MATERIA: ITALIANO

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha dimostrato di possedere, nel complesso, una buona preparazione di base.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Lo studio della letteratura italiana è stato condotto con gli obiettivi di :

Conoscere la Storia della letteratura italiana nelle sue linee evolutive.
Conoscere le opere attraverso la lettura diretta.
Conoscere la poetica e l’ideologia degli autori.
Conoscere il contesto storico-culturale degli autori e dei movimenti letterari.
Evincere dalla lettura dei testi o dei brani proposti gli elementi costitutivi della poetica e
dell’ideologia degli autori.
Contestualizzare opere ed autori, individuando le relazioni fra fatto letterario e contesto
storico-culturale italiano ed europeo.
Individuare le relazioni fra testi dello stesso autore, fra autori diversi e fra differenti forme
Artistiche.
Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario e applicare adeguate modalità di analisi
tematica e stilistica.
Padroneggiare le strutture morfo-sintattiche e lessicali della lingua italiana per l’analisi
letteraria e per l’uso linguistico vivo.
Produrre testi orali e scritti di diversa tipologia, organizzando il discorso in funzione della situazione comunicativa e in forma corretta, coerente e coesa.
Acquisire capacità espressive complesse e personali.
Formulare motivati giudizi critici.
Leggere ed interpretare in modo autonomo e consapevole un testo letterario anche complesso.


		METODOLOGIE: I metodi di insegnamento sono stati vari :
1. Lezione frontale e  partecipata : presentazione degli argomenti di studio indirizzata a stimolare, tramite domande e quesiti, la partecipazione attiva delle alunne  con l’ obiettivo di fare acquisire capacità di analisi e di collegamento, di riflessione critica sulle tematiche affrontate. 
2. Decodifica e produzione di un testo scritto e orale. 
3. Invito costante a prendere appunti, inizialmente con l’aiuto dell’insegnante e a costruire schede di sintesi e grafici esplicativi.
4. Discussione e scoperta guidata di tematiche disciplinari.

Il lavoro scolastico è stato strutturato in moduli conclusi da verifiche sommative, al fine di controllare il processo di apprendimento in relazione agli obiettivi programmati e di introdurre attività di recupero.

		Campo di testo 2materiali strumenti: 5. MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attività didattica
LIBRI DI TESTO ED ALTRO MATERIALE 
AA.VV  I classici, nostri contemporanei, Pearson
La Divina Commedia
Fotocopie, siti multimediali

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe ha raggiunto un livello medio soddisfacente: nel complesso ha acquisito una sufficiente competenza di ricezione e produzione orale della lingua, superando il livello della comprensione globale ed individuando nel testo letterario i nuclei concettuali fondamentali , anche se il linguaggio è risultato talvolta generico nel lessico e non sempre appropriato .
Ha raggiunto una competenza media soddisfacente nella produzione scritta ( non sempre corretta la sintassi; talvolta povero e poco appropriato il lessico ).
In generale, ha dimostrato qualche lacuna nell’' analisi del testo 
1. La maggior parte della classe ha fatto registrare un progresso rispetto agli obiettivi programmati, pur partendo da livelli diversi.


2. Alcune hanno rivelato ottimi strumenti di base, interesse allo studio, desiderio di apprendere, precisione e puntualità nello svolgere il lavoro personale a casa.


3. Altre, meno numerose, hanno incontrato difficoltà a causa di una preparazione di base carente , di un metodo di studio mnemonico, di un impegno incostante. 


		programma svolto: Programma di Italiano 
Naturalismo e Simbolismo
La tendenza al realismo dopo il 1848.
La poetica del Simbolismo: i poeti maledetti.
Il Decadentismo europeo.
Testi
 Charles Baudelaire: Perdita d’aureola, L’'albatro, Corrispondenze.
Arthur  Rimbaud: Le vocali,  La lettera del veggente.
Realismo e Naturalismo in Francia. 
Testi

E. e J. De Gouncourt, Prefazione a Germinie Lacerteux.
La Scapigliatura: caratteri generali. 
Testi
Emilio Praga,  Preludio.
Il Verismo italiano
Il Verismo: caratteri generali.
Giovanni Verga
La vita e le opere maggiori.
Il ciclo dei Vinti. 
Testi
Vita dei campi :Rosso Malpelo, Fantasticheria, La Lupa. 
Novelle Rusticane: La roba.
Mastro – don Gesualdo: genesi, struttura, vicenda e personaggi. Caratteri stilistici e contenutistici.
Brani antologizzati :  La morte di Gesualdo .
 I Malavoglia: genesi, struttura, vicenda e personaggi. Caratteri stilistici e contenutistici.
 Brani antologizzati : Prefazione, L’'inizio dei Malavoglia,  L’addio di ‘'Ntoni

Giovanni Pascoli.
La vita e le opere maggiori.
L’ideologia, la cultura e la poetica.
La poetica del” fanciullino” .
Testi
Il fanciullino (brani antologizzati).
La grande proletaria si è mossa.
Myricae:

Novembre
X Agosto
L’assiuolo
Temporale
Il lampo
Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno.

Gabriele d’Annunzio.
Vita e opere maggiori.
L’ideologia e la poetica.
Testi
I romanzi:
 Il Piacere: genesi, struttura, vicenda e personaggi. Caratteri stilistici e contenutistici.
Brani antologizzati : Il conte Andrea Sperelli 
Il Trionfo della morte: genesi, struttura, vicenda e personaggi. Caratteri stilistici e contenutistici.

Le Laudi
Da Alcyone:
La pioggia nel pineto.
La sera fiesolana 

Le avanguardie:
Cenni sulla poetica delle avanguardie
Genesi e poetica del Futurismo.
Testi
Il Manifesto del Futurismo


Luigi Pirandello.
La vita e le opere maggiori.
La cultura e il pensiero.
Testi 
L’'umorismo. Brani antologizzati: Un'arte che scompone il reale
Quaderni di Serafino Gubbio operatore: genesi, struttura, vicenda e personaggi. Caratteri stilistici e contenutistici.
 Uno, nessuno e centomila : genesi, struttura, vicenda e personaggi. Caratteri stilistici e contenutistici.
Brani antologizzati : Nessun nome.
Il Fu Mattia Pascal: genesi, struttura, vicenda e personaggi. Caratteri stilistici e contenutistici.
Brani antologizzati: La costruzione della nuova identità e la sua crisi, Lo strappo  nel cielo di carta e la lanterninosofia, Non saprei proprio dire ch'io mi sia.
Novelle per un anno
Brani antologizzati:   Il treno ha fischiato , La patente, La carriola
Il teatro “grottesco” e “il teatro nel teatro”
Così è (se vi pare): vicenda e personaggi.
 Brani antologizzati: La conclusione
Enrico IV: vicenda e personaggi
Brani antologizzati:La conclusione 
 Sei personaggi in cerca d’autore: vicenda e personaggi.
Brani antologizzati : La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio
Italo Svevo.
La vita e le opere maggiori.
La cultura e il pensiero.
Testi

Una vita : genesi, struttura, vicenda e personaggi. Caratteri stilistici e contenutistici.
Senilità: genesi, struttura, vicenda e personaggi. Caratteri stilistici e contenutistici..
La coscienza di Zeno: genesi, struttura, vicenda e personaggi. Caratteri stilistici e contenutistici.
Brani antologizzati: Il fumo, La morte  del padre, La proposta di matrimonio, La profezia di un'apocalisse cosmica

Giuseppe Ungaretti.
La vita e le opere maggiori.
La poetica.
L’Allegria:
San Martino del Carso
Veglia
I fiumi
Natale
Mattina
Soldati
Commiato

Eugenio Montale.
La vita e le opere maggiori.
La poetica.
Ossi di Seppia:
Spesso il male di vivere ho incontrato
Non chiederci la parola
Meriggiare pallido e assorto

 


Durante il triennio  sono state spiegate e proposte agli studenti prove scritte  di analisi del testo e di “saggio breve” in forma espositiva e argomentativa.




Testo in adozione:
AA.VV. I classici nostri contemporanei, Pearson.

La Divina Commedia

Il Paradiso, struttura e caratteri generali 

Canti  I, III, VI (sintesi), XI, XVII, XXXIII
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		NOME E COGNOME: ENRICO RUFFATO

		MATERIA: STORIA DELL’ARTE

		LIVELLO DI PARTENZA: Sono subentrato a Marzo, in sostituzione del precedente collega. In accordo con quello da lui comunicato, posso dire che la maggior parte delle studentesse è in grado di:

Analizzare un’opera d’arte conosciuta
Usare una terminologia specifica di base

Alcune studentesse sono riuscite a:
Confrontare un’opera d’arte con i maggiori capolavori
Contestualizzare storicamente un’opera d’arte
Conoscere a grandi linee l’attività dei principali autori

Solo poche componenti della classe si sono dimostrate in grado di:
Esporre le proprie conoscenze in modo chiaro e con l’uso di diversi mezzi di comunicazione (grafici, scritti, orali, visuali) 
Descrivere centri di produzione e movimenti artistici
Individuare relazioni di contenuto e stile con opere di altri linguaggi
Esporre il proprio giudizio critico in modo completo e articolato

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
Neoclassicismo, romanticismo, realismo, impressionismo, postimpressionismo, modernismo, avanguardie storiche, ritorno all’ordine
COMPETENZE
Livello minimo: uso del lessico specifico, correttezza morfosintattica, contestualizzazione delle opere d’arte
Eccellenza: padronanza del lessico specifico, rielaborazione critica
CAPACITÀ
Livello minimo: riconoscimento dei principali artisti studiati e delle loro opere, individuazione di interessi tematici 
Eccellenza: confronto tra opere, attribuzione a movimenti e artisti studiati, collegamento con altre discipline, sviluppo di capacità di analisi personali, espressione di giudizi in maniera autonoma

		METODOLOGIE: LEZIONE E SUA APPLICAZIONE, perché si abbia una conferma immediata dell’acquisizione dei contenuti mediante esercizi di verifica.
VISUALIZZAZIONE DI TEMI, con brain-storming, e la relativa produzione di schemi e mappe concettuali, finalizzati all’acquisizione della capacità di sintesi e del contributo critico.
ATTIVITÀ DI GRUPPO, con elaborazione e presentazione degli esiti di un lavoro di ricerca.
RICERCA INDIVIDUALE, con elaborazione e presentazione degli esiti del lavoro.
RESTITUZIONE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE mediante elaborazione di prodotti multimediali, quali presentazioni powerpoint o video.

		Campo di testo 2materiali strumenti: L’uso del manuale, non adottato per questo anno per pure ragioni economiche, è stato sostituito da un testo semplificato (ITINERARIO NELL'ARTE VERSIONE VERDE 4ED e dai seguenti materiali.
MODULI, per esercitazioni di analisi. In particolare: Scheda OA.
DIAPOSITIVE, per lezioni frontali monografiche.
DOCUMENTI DIGITALI, per lezioni di approfondimento, per attività seminariali
GOOGLE SUITE, per la didattica integrata.



		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: In generale, tutti gli alunni dimostrano allo stato attuale di essere in grado di analizzare un’opera d’arte.
Nel corso dell'anno sono state superate le residue difficoltà di espressione scritta e orale, nonché di elaborazione del pensiero. 
Nel complesso, le studentesse si dimostrano in grado di leggere un’opera e di contestualizzarla a livello storico e sociale. 
Permangono alcune difficoltà nel confronto autonomo fra opere e autori. 
Nel complesso, possiamo dire che il giudizio circa la classe risulta sufficiente. 


		programma svolto: CONTENUTI
Il Neoclassicismo: Canova, David, Ingres, Goya
Il Romanticismo: Friedrich, Constable, Turner,Géricault, Delacroix, Hayez
Il realismo in Francia e la macchia in Italia, la scuola di Barbizon: Courbet, Fattori
Preimpressionisti: Manet
L’architettura dell’Ottocento - Lo storicismo: i revivals neomedievali (cenni) - Ingegneria: Tour Eiffel, Christal Palace - il restauro: Ruskin e Viollet-le-Duc - l’architettura eclettica 
Parigi: i boulevards e gli sventramenti
Vienna: il Ring e il superamento delle fortificazioni alla moderna
Barcellona: le ramblas, l'eixample, il Quadrat d'or
Firenze: i viali e il 'risanamento'
Impressionismo: Monet, Degas, Renoir
Tendenze postimpressioniste
Teorie del colore e della visione (cenni) - Seurat, Cézanne, Gauguin, Van Gogh, Toulouse-Lautrec
Liberty, Art Nouveau, Modernìsmo, Jugendstil 
Morris, gli Arts and Crafts e la nascita del design
la Secessione: (Olbrich) e Klimt, Horta (cenni)
L’espressionismo: Munch
I fauves e Matisse
Die Brucke e Kirchner
Cubismo: Picasso, Braque
Futurismo: Marinetti: Manifesto - Boccioni, Balla, Sant’Elia (cenni)
Astrattismo: Kandinskij, Mondrian, Rietveld
Dadaismo: Duchamp, Man Ray
Surrealismo: Breton, Ernst, Mirò, Magritte, Dalì
L’architettura razionalista e organica - Il Movimento Moderno - Gropius
le Corbusier 
Frank Lloyd Wright 
Arte fra i due conflitti mondiali: il ritorno all’ordine
De Chirico, Carrà, Savinio
Il Novecento Italiano: Casorati, Sironi, Martini
La scuola di Parigi: Modigliani, Chagall (cenni)
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		NOME E COGNOME: Federico Raneri

		MATERIA: Scienze Motorie e Sportive

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è composta da 21 alunne, di cui quattro con PDP. La classe si è dimostrata sin da subito collaborativa e corretta, relazionandosi in modo positivo con il docente. Fin dall'inizio tutte le alunne hanno partecipato alle attività in palestra, accettando di mettersi alla prova e di tentare di superare le eventuali difficoltà iniziali tipiche di quando si sperimenta un nuovo esercizio o un nuovo attrezzo. Le capacità della maggioranza delle allieve sono apparse di livello medio/alto.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: - Avere la conoscenza e consapevolezza degli effetti positivi generati dai percorsi di preparazione fisica e dall'attività fisica in generale
- Essere in grado di sviluppare un’ attività motoria complessa, adeguata ad una
completa maturazione personale
- Saper osservare e interpretare i fenomeni connessi al mondo dell’ attività motoria e sportiva proposta nell’ attuale contesto socioculturale, in una prospettiva di durata lungo tutto l’ arco della vita
- Saper affrontare il confronto agonistico con un’ etica corretta, con rispetto delle regole e vero fairplay
- Conoscere le regole e i fondamentali dei principali giochi di squadra
- Saper assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della propria salute, conferendo il giusto valore all’ attività fisica e sportiva, anche attraverso la conoscenza dei principi generali di una corretta alimentazione e di come essa è utilizzata nell’ambito dell’ attività fisica 
- Sapersi adattare alle diverse situazioni spazio-temporali
- Saper intervenire in caso di arresto cardiaco (BLSD)
- Essere in grado di rielaborare/approfondire gli argomenti teorici trattati
- Aspetti del vivere civile: socializzare, collaborare, essere solidali

		METODOLOGIE: Le principali metodologie adottate sono state:
- metodo analitico 
- metodo globale
- cooperative learning e peer tutoring
- learning by doing
- lezioni frontali e dialogate

		Campo di testo 2materiali strumenti: Per la parte pratica sono stati utilizzati vari attrezzi presenti in palestra (sia piccoli sia grandi attrezzi), come: palloni di varie dimensioni, ostacoli di varie altezze, tappeti e materassi, racchette da tennis, pedana del volteggio, cavallina, funi, attrezzatura per il salto in alto, bande elastiche, bastoni..
Le lezioni pratiche sono state svolte saltuariamente anche negli spazi esterni (campi esterni dell'istituto Fermi e campo esterno del nostro istituto).
Per la parte teorica, oltre al libro di testo, si è fatto ampio uso di materiale multimediale (formato PPT) fornito dall'insegnante alla classe e di video presenti in rete.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Le alunne hanno acquisito maggior consapevolezza della propria corporeità intesa come conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo. Grazie al loro impegno e alla loro partecipazione hanno migliorato i loro schemi motori di base. 
Le alunne, svolgendo le attività in gruppo, hanno migliorato la capacità di analizzare la propria e l’ altrui prestazione, identificandone aspetti positivi e negativi.
Le alunne hanno maturato un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo, cogliendo le implicazioni e i benefici derivanti dalla pratica di varie attività fisiche.
Le alunne avendo sperimentato nuove attività hanno migliorato la consapevolezza dei propri limiti e hanno migliorato il riconoscimento delle cause dei propri errori e la messa a punto di adeguate procedure di correzione. Questo ha permesso anche di favorire in alcune alunne una maggior fiducia in se stesse.
Attraverso la partecipazione al corso di primo soccorso con l'uso di defibrillatore le alunne hanno maturato maggiori competenze in tale ambito e hanno conseguito, quasi tutte, l'attestato di soccorritore di livello base.





		programma svolto: Parte pratica:
- Esercitazioni individuali, a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero e/o con piccoli attrezzi (vari tipi di palloni, funicelle, ostacoli, bastoni, elastici e tappetini) per l’ affinamento delle capacità motorie coordinative e condizionali
- Esercitazioni individuali e a coppie di azione/reazione/opposizione
- Volteggio in divaricata frontale alla cavallina
- Il palco di salita: la fune
-Tennis: cenni del regolamento e pratica presso circolo tennis Villanova
- Il salto in alto: dalla tecnica ventrale allo stile Fosbury
- Pratica di alcune discipline sportive: pallavolo e calcio a 5
- Informazioni sui principi fondamentali di prevenzione ed attuazione della sicurezza personale in palestra, a scuola, e negli spazi aperti 
- Saper essere responsabile della sicurezza personale negli ambienti scolastici e negli spazi esterni
- Utilizzare responsabilmente mezzi e strumenti idonei a praticare l’attività motoria 

Parte teorica:
- Principali benefici dell’ esercizio fisico sull'apparato cardiocircolatorio e respiratorio
- Linee guida per l'allenamento in gravidanza
- Allenamento al femminile: ritenzione idrica e cellulite
- Storia dello sport: dalle Olimpiadi Antiche alle Olimpiadi Moderne
- Il modello sportivo tedesco a confronto con il modello sportivo britannico
- Lo sport durante il periodo fascista e alcuni simboli sportivi
- Lo sport in Germania durante il nazismo e alcuni simboli sportivi
- L'emancipazione femminile attraverso lo sport
- Il primo grande gesto di fairplay e la Carta del fairplay
- Il fenomeno del doping e la WADA
- Disabilità e sport: il mondo paralimpico
- I principi del primo soccorso e l'uso del defibrillatore (BLSD)
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		NOME E COGNOME: Lorenzo Matteucci

		MATERIA: RELIGIONE

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe partiva da una situazione  adeguata sia in termini di conoscenze che di competenze.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Intenzione primaria è stata quella di aiutare le alunne a sviluppare un personale progetto di vita ed uno spiccato senso critico .

In relazione alle conoscenze, le alunne hanno riflettuto sul ruolo della religione nelle società contemporanee analizzando le varie forme religiose prensenti nel mondo. Hanno inoltre riflettuto sulla storia del '900 cercando di cogliere l'apporto che il cristianesimo ha dato nell'elaborazione di una coscenza rettamente orientata nella società.

		METODOLOGIE: Le lezioni sono state dinamiche, alternando a lezioni frontali momenti dialogici e di confronto interattivo tra i ragazzi e con il docente. Non sono mancati momenti in cui gli alunni hanno lavorato in modo autonomo elaborando riflessioni personali in base a quanto veniva richiesto e al materiale fornito dall'insegnante.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo



Materiale cartaceo fornito dal docente



Materiale audiovisivo
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		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off
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		Campo di testo 1: I risultato raggiunti sono stati buoni.

		programma svolto: Trimestre:

 

Storia delle religioni:



Ebraismo



Islam



Buddhismo



Induismo



Taoismo



I nuovi movimenti religiosi: il fenomeno delle sette religiose.



Pentamestre:



I totalitarismi e la resistenza come scelta di coscienza, il caso della Rosa Bianca



Hanna Arendt e la riflessione sulla banalità del male



Ecologia e Cristianesimo



La vita dopo la morte e le domande di senso nelle culture antiche e nell'uomo di oggi



Approfondire vari argomenti concernenti l'attualità e suscitare l'interesse verso qualsiasi genere di argomento.








                                                                                     Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto


 NOME e COGNOME: 


         MATERIA: 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI  DISCIPLINARI







METODOLOGIE


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE


STRUMENTI:


 


              


              


CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE


  


  


test oggettivi


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturali


prove aperte


lavori di gruppo


mensili


alla fine delle unità didattiche


relazioni individuali







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: LAURA TURINI

		MATERIA: SCIENZE UMANE

		LIVELLO DI PARTENZA: Ad inizio anno scolastico la classe presentava livelli di partenza abbastanza diversificati quanto a conoscenze, abiltà e competenze. Per alcune alunne si rilevavano in particolare,  soprattutto nella produzione scritta, difficolta ad argomentare e contestualizzare i contenuti appresi utilizzando correttamente il lessico specifico.
La  disponibilità al dialogo educativo si confermava apprezzabile, in continuità con quanto rilevato nel corso dei precedenti anni scolastici.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Antropologia
Competenze
• Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie antropologiche e gli aspetti salienti della realtà quotidiana
• Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale con particolare attenzione ai contesti culturali
• Saper cogliere e comprendere le dinamiche interculturali presenti nella società contemporanea
• Acquisire la capacità di partecipare consapevolmente e criticamente a progetti di costruzione della cittadinanza
Abilità
• Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie antropologiche e gli aspetti salienti della realtà quotidiana
• Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale con particolare attenzione ai contesti culturali
• Saper cogliere le dinamiche interculturali presenti nella società contemporanea.
• Acquisire l’attitudine alla comparazione tra produzioni culturali appartenenti a contesti diversi;
• Comprendere il ruolo e la funzione dell’antropologo nel contesto della complessità sociale contemporanea.

Sociologia
Competenze
• individuare  collegamenti e relazioni tra le teorie sociologiche e gli aspetti salienti della realtà quotidiana
• Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale
• Sapere analizzare, estrapolare le informazioni più significative e interpretare documenti, testimonianze e opere
• Usare in maniera consapevole e critica gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in contesti di relazione interpersonale
• Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi
• Avere consapevolezza sui diritti e doveri di cittadinanza, riportando sempre la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento delle altre persone, della collettività e dell’ambiente
• Utilizzare strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca
Abilità
• Saper impiegare in modo consapevole e corretto il lessico disciplinare, soprattutto per leggere fenomeni e problemi del proprio contesto di vita
• Comprendere la specificità della professione di sociologo e gli ambiti in cui può essere concretamente esercitata
• Saper comprendere i problemi del proprio territorio, della società civile, del mondo del lavoro, delle agenzie formative e dei mezzi di comunicazione di massa nonché di quelli della comunità nazionale, europea e mondiale
• Sapere effettuare analisi e sintesi per l’organizzazione delle conoscenze acquisite
• Effettuare collegamenti e confronti tra gli ambiti disciplinari afferenti alle scienze umane
• Individuare le categorie interpretative, le tecniche e gli strumenti della ricerca nelle Scienze umane
• Leggere i fenomeni oggetto di studio e le ricerche in chiave critico-riflessiva.
• Saper verificare e valutare i risultati del proprio apprendimento individuando punti forti e punti deboli per intervenire su mancanze, errori, incongruenze e difficoltà

Pedagogia
Competenze
• Comprendere e sape usare in maniera consapevole e critica modelli scientifici di riferimento in ambito formativo
• Comprendere il cambiamento e la diversità relativi ai modelli formativi in una dimensione diacronica (attraverso il confronto tra epoche) e in una dimensione sincronica (attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali, gruppi e soggetti)
• Saper impiegare in modo consapevole e corretto il lessico disciplinare, soprattutto per leggere fenomeni e problemi del proprio contesto di vita
• Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi
• Avere consapevolezza sui diritti e doveri di cittadinanza, riportando sempre la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento delle altre persone, della collettività e dell’ambiente
Abilità
• Saper esprimere con chiarezza ed efficacia le conoscenze pedagogiche apprese
• Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo
• Saper esporre, spiegare e contestualizzare i vari sistemi educativi, realizzando analogie e differenze tra loro
• Saper comprendere i problemi del proprio territorio, della società civile, del mondo del lavoro, delle agenzie formative e dei mezzi di comunicazione di massa nonché di quelli della comunità nazionale, europea e mondiale
• Effettuare collegamenti e confronti tra le varie discipline di studio
• Individuare le categorie interpretative, le tecniche e gli strumenti della ricerca nelle Scienze umane
• Leggere i fenomeni oggetto di studio e le ricerche in chiave critico-riflessiva



		METODOLOGIE: Lezione frontale e dialogata, analisi guidate, esercitazioni in classe, attività di autovalutazione.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Appunti e materiale audio-visivo.
Libri di testo:
• Clemente-Danieli,  Lo sguardo da lontano e da vicino per il quinto anno del Liceo delle scienze umane, Paravia-Pearson, Milano 2020
• Avalle Maranzana, Educazione al futuro: la pedagogia del Novecento  e del Duemila, Paravia-Pearson, Milano 2020


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes
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		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La progressione nell’apprendimento di conoscenze e competenze è stata  abbastanza omogenea anche se, in alcuni casi,  non sono state del tutto superate le criticità rilevate all’inizio dell’anno scolastico.
Pertanto, riguardo ai risultati raggiunti, la classe si può dividere indicativamente in due fasce numericamente  pressoché equivalenti:
• una prima  fascia composta da  alunne che presentano un livello di conoscenza dei contenuti più che sufficiente e discreto, ma che continuano ad avere qualche difficoltà nell'esporre ed argomentare correttamente le tematiche trattate e nell'utilizzo della  terminologia specifica, soprattutto nella produzione  scritta.
• una seconda fascia composta da  alunne che, a partire da  conoscenze disciplinari buone e, in qualche caso, ottime, hanno sviluppato  discrete   capacità di attualizzare i contenuti appresi, condurre analisi e istituire collegamenti interdisciplinari nel campo delle scienze umane. La loro capacità espositiva e argomentativa e le competenze lessicali risultano complessivamente di livello adeguato.




		programma svolto: PROGRAMMA SVOLTO   
Il potere e la politica
• I caratteri costitutivi del potere.
• M. Foucault: la "microfisica del potere".
• Il potere nell'analisi di Weber.
• La democrazia liberale.
• Un'analisi critica sulla democrazia: il contributo di Tocqueville e Mill.
• I problemi delle democrazie contemporanee.
• Il populismo: origini, caratteristiche, rischi.
• Lo Stato totalitario: l'interpretazione di Hannah Arend.

La riflessione della sociologia sulla salute
• I concetti di "salute" e "malattia".
• La disabilità:  definizione, forme e rappresentazione storico-sociale.
• Integrazione e inclusione: le istituzioni di fronte al soggetto disabile.
• La malattia mentale e le sue diverse rappresentazioni  nella storia.
• Nuove prospettive sulla salute mentale: l'antipsichiatria.
• La Legge Basaglia.
• Strutture e servizi per la salute mentale.

        Il Welfare State
• Definizione e caratteristiche.
• Storia e configurazioni dello Stato sociale.
• La nascita del Welfare State: il rapporto Beveridge.
• Il caso dell'Italia.
• Le diverse tipologie del Welfare State in Europa.
• La crisi del Welfare State.
• Le problematiche del Welfare nel XXI secolo.
• Dal Welfare State alla Welfare society.  
• Il terzo settore: definizione e ruolo.

        I diritti umani
• La Dichiarazione  universale dei diritti dell'uomo.
• L'Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile.
• I diritti delle donne e dei bambini.
• La Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia.
• Infanzia negata: la situazione attuale.

Il sistema scolastico e i suoi traguardi
• La nascita della scuola moderna.
• L'interesse sociologico per la scuola.
• Le fasi storiche della scolarizzazione.
• I sistemi scolastici nel mondo occidentale.
• Le funzioni sociali della scuola.
• La scuola nel xx secolo: da scuola per pochi a scuola per tutti.
• Le disuguaglianze sociali nella scuola.
• La scuola inclusiva: gli studenti disabili nella scuola italiana.
• I bisogni educativi speciali.
• L'educazione oltre la scuola: il lifelong learning.

        Stratificazione e disuguaglianze nella società
• La “stratificazione sociale” e le sue diverse forme.
• Le teorie sulla stratificazione sociale.
• La stratificazione in epoca contemporanea.
• Il superamento delle teorie classiche.
• Le classi medie come nuovo soggetto sociale.
• Le trasformazioni delle classi sociali.
• La mobilità sociale.
• Le diverse forme di povertà.
• I "nuovi poveri".             
• Letture multidimensionali della povertà.
                                                                                 
• Norme, istituzioni, devianza e controllo
• Le norme sociali.
• Le istituzioni.
• Status e ruoli.
• Le trasformazioni delle istituzioni.
• Le organizzazioni sociali.
• La burocrazia: caratteri e disfunzioni.
• Il concetto di “devianza” e la sua complessità.
• Le prime teorie sull'origine della devianza.
• Interpretazioni sociologiche del fenomeno della devianza.
• Il controllo sociale: gli strumenti del controllo, le istituzioni totali.
• Il carcere: storia e funzioni.
Industria culturale e comunicazione di massa
• L'industria culturale: cultura e produzione in serie.
• Lo sviluppo di media e tecnologie della cultura: la stampa, la fotografia, il cinema.
• Cultura e società di massa.
• Le trasformazioni sociali del Novecento.
• I mass media.
• La televisione simbolo dell'industria culturale.
• L’impatto delle tecnologie informatiche sulla produzione culturale.
• Gli intellettuali di fronte alla cultura di massa: reazioni e atteggiamenti.
• La cultura digitale e la cultura della Rete.
• La fruizione culturale nell'era dell'on demand.

• La religione nella società contemporanea
• Le religione come fenomeno sociale.
• L'analisi sociologica della religione.
•  Il superamento della religione:  Comte e Marx.
• La religione come fenomeno collettivo: Durkheim.
• Il legame tra religione e economia: Weber.
• La religione nella società di oggi: laicità, globalizzazione e secolarizzazione.
• Nuove forme ed esperienze religiose.
• Il fondamentalismo cristiano e il fondamentalismo islamico.

La società globale                                                                                               
• Significato, uso e storia del termine “globalizzazione”.
• I presupposti storici, economici e sociali.
• La globalizzazione sul piano economico, politico e culturale.
• Riflessioni e prospettive attuali.
• Le diseguaglianze del mondo globale.
• L'obiettivo di uno sviluppo sostenibile.
• Le posizioni critiche:  il movimento no global e la teoria della decrescita.
• I cambiamenti dello spazio politico: il sovranismo, l'astensionismo e il complottismo.
• Globalizzazione e sfera privata.



• La ricerca in sociologia
• Gli obiettivi principali.
• Lo svolgimento della ricerca: fase ideativa e fase di attività pratica.
• Metodi e strumenti principali utilizzati dal sociologo.
         
La cittadinanza nell'era digitale
• Il web e i suoi effetti sulla società.
• Nativi, immigrati e analfabeti digitali.
• Il digital divide.                                                                                                       
• Il cyberspazio: nuove "comunità" virtuali.
• La memoria nell'era digitale.
• Il comportamento in Rete: le interazioni online, il cyberbullismo, l'Hate Spech.
• Crescere nell'era digitale.
• Una nuova agenzia di socializzazione.
• Imparare con i mezzi digitali.
• La Rete come strumento di inclusione.

        La partecipazione politica
• Lo spazio  e le forme della partecipazione.
• Le consultazioni elettorali.
• I sistemi elettorali (sintesi).
• Il comportamento elettorale.
• Il fondamento della partecipazione elettorale: l'opinione pubblica.
 
        Lo sguardo antropologico sul sacro
• Le caratteristiche della religione.  
• Le diverse interpretazioni del sacro.
• Significato e funzioni dei riti: riti religiosi e riti non religiosi.

       La ricerca in antropologia
• Ambiti e metodi dell'antropologo.
• Malinowski: un nuovo modo di fare ricerca.
• Le fasi della ricerca antropologica.
• La ricerca antropologica contemporanea.

        Migrazioni e multiculturalismo
• Migrazioni di ieri e di oggi.
• Il dibattito sulle migrazioni.
• La gestione del fenomeno migratorio e della multiculturalità.

Mutamento e poliedricità del concetto di cultura
• Il contributo delle principali teorie antropologiche
• Il rapporto fra identità e alterità nella prospettiva dell'intercultura.

        Le "scuole nuove" in Europa
• Il quadro storico.
• Il rinnovamento educativo in Inghilterra: Cecil Reddie e la scuola di Abbotsholme, Baden-Powell e lo scoutismo.
• Il rinnovamento educativo in Italia: le sorelle Agazzi e la scuola materna.

       Dewey e l'attivismo statunitense
• Il pragmatismo
• Dewey e la sperimentazione didattica

       L'attivismo scientifico europeo
• Decroly e la "Scuola dell'Ermitage"
• Maria Montessori e "le scuole dei bambini"
• Claparéde e l'"Istituto Jean-Jacques Rousseau".

        Le sperimentazioni dell'attivismo in Europa
• L'attivismo francese: Cousinet e Freinet.
• L'attivismo scozzese: Neill.
  
        Le teorie dell'attivismo in Europa
• Férriere e la teorizzazione del movimento attivistico.
• L'attivismo cattolico: il personalismo di Jacques Maritain.
• L'attivismo idealistico: Gentile e Lombardo Radice.

       I contesti formali e non formali dell'educazione
• La scuola.
• Il sistema scolastico in una prospettiva internazionale.
• L'educazione permanente.
• Il compito educativo del territorio.
• La pedagogia del tempo libero.

        L'alfabetizazione mediatica
• I mezzi di comunicazione di  massa.
• Un medium tradizionale: la televisione.
• Un medium contemporaneo: il web 2.0.
• La media education.
• I media digitali a scuola e il loro uso formativo.

        L'educazione dei cittadini del futuro
• L’educazione civica in una “comunità mondiale”.
• L’educazione ai diritti umani.
• Educazione ambientale e sviluppo sostenibile.

       Il contributo dell'educazione a una società inclusiva
• Il disadattamento.
• I bisogni educativi speciali.
• Le strategie formative per i BES.

        La psicopedagogia statunitense
• Bruner e la svolta della  pedagogia.
• Gardner e un'educazione per il futuro.

       L'educazione "alternativa"in Italia:
• Don Milani e l'educazione del popolo.
      
        Temi della pedagogia contemporanea
• Lo statuto scientifico della pedagogia
• L'epistemologia della complessità: il contributo di Edgar Morin
  
        La ricerca in pedagogia
• I principali metodi della ricerca educativa
• La ricerca-azione

Lettura integrale dei seguenti testi:
1. J. Dewey,  Il mio credo pedagogico, La Nuova Italia, Firenze, 1954
2. L.Milani, Lettera a una professoressa, Libreria Editrice Fiorentina, Firenze 1967
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		NOME E COGNOME: Pietro Verzina

		MATERIA: Lettere latine

		LIVELLO DI PARTENZA: Gli alunni presentano notevoli lacune per quanto riguarda le conoscenze base della lingua latina e le abilità di analisi del testo latino. Anche le conoscenze storiche vengono rievocate a fatica. Lo studio tende a essere mnemonico.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:
- la letteratura latina dell'età classica all'età imperiale.

Capacità:
- analizzare testi d'autore;
- individuare tematiche e motivi ricorrenti all'interno della letteratura latina;

Competenze:
- consapevolezza ed espressione culturale;
- acquisizione di un metodo di studio efficace (con particolare riferimenti agli studi linguistici e letterari).

		METODOLOGIE: Lezione dialogata/partecipata.

		Campo di testo 2materiali strumenti: - Libri di testo,
- dizionari e altri testi di consultazione,
- schermo interattivo,
- materiale di approfondimento fornito dal docente,
- Gsuite e altri strumenti multimediali.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Difficoltose rimangono, in molti casi, le abilità di analisi e commento del testo, sia in originale che in traduzione, e di rielaborazione consapevole di quanto studiato. Tuttavia, pur se molto mnemonico, lo studio della disciplina da parte degli alunni si è dimostrato sempre minuzioso e a suo modo accurato per quanto riguarda la parte teorica. Nello svolgimento dei lavori di gruppo gli alunni hanno mostrato migliore disposizione alla rielaborazione e allo studio in ottica interdisciplinare.

		programma svolto: - La letteratura di età imperiale: caratteri generali.

- Orazio
Letture dalle "Satire" e dalle "Odi".

- Livio
Letture da "Ab urbe condita".

- La poesia elegiaca (caratteri generali).

- Ovidio
Letture da "Amores", "Ars amatoria", "Metamorfosi".

- Seneca
Letture da "Epistulae ad Lucilium", "De ira", "De vita beata", "De brevitate vitae", "De tranquillitate animae", "De clementia", "De providentia".

- Petronio e il genere del romanzo
Letture dal "Satyricon".

- Marziale e il genere dell'epigramma
Lettura dagli "Epigrammi"

Successivamente alla presentazione di questo documento si prevede di trattare, se possibile, i seguenti argomenti:

- Quintiliano
Letture da "Institutio oratoria".
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		NOME E COGNOME: ALESSANDRA PERETTI

		MATERIA: LINGUA E CIVILTA' iNGLESE

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è composta da 21 studentesse. Io sono la sesta docente di Inglese in cinque anni di scuola. Quindi la situazione di partenza risultava piuttosto compromessa

sia per quanto riguarda la conoscenza degli aspetti formali della lingua che nella produzione orale. Le ragazze si sono dimostrate ben consapevoli della loro situazione e hanno mostrato impegno e collaborazione sin dalle prime settimane, cercando di ovviare alle loro oggettive mancanze con impegno e lavoro domestico.



		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Come risulta dal piano dell'Offerta Formativa (area disciplinare Inglese), gli obiettivi disciplinari previsti per la quinta classe fanno riferimento al consolidamento del livello raggiunto in quarta (B2. 1- inizio del B2) del Quadro di Riferimento Europeo. L'attività didattica si è quindi incentrata sui seguenti obiettivi: 

- sviluppare le 4 abilità linguistiche di base (ascoltare, leggere, parlare, scrivere)

- consolidare e approfondire le strutture linguistico grammaticali

- ampliare il lessico conosciuto

- acquisire un linguaggio adeguato all'analisi dei testi letterari

- ampliare la conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche dei testi letterari

- stimolare l'autonomia di lettura e analisi dei testi

		METODOLOGIE: Gli argomenti di letteratura sono stati introdotti da una breve spiegazione molto generica. Il lavoro vero e proprio è consistito nella lettura capillare dei suddetti argomenti, ponendo attenzione alla pronuncia, alla traduzione ma soprattutto all'analisi testuale e alla rielaborazione personale. Le studentesse sono state continuamente sollecitate a ripassare regole formali e a lavorare su parafrasi e riassunti scritti e verbali. Nel secondo periodo le valutazioni orali sono state fatte fornendo un argomento e un tempo minimo (cinque minuti) per abituare le ragazze a dovere parlare senza interruzioni o sollecitazioni da parte del docente.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di testo : Spicci Mauro, Shaw Timothy Alan - Amazing Minds, Lang Ed.

                     : Ursoleo, Gralton - Complete Invalsi 2.0

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: La classe, consapevole delle proprie carenze pregresse, ha lavorato con umiltà e impegno. Fino allo svolgimento delle prove Invalsi il  lavoro settimanale è stato diviso equamente fra ascolti, analisi di reading comprehensions delle varie tipologie, lettura e rielaborazione degli argomenti di letteratura. Da Marzo fino alla fine dell'anno scolastico il lavoro si è svolto esclusivamente sulla componente orale, lavorando sui testi di letteratura. 

Come accade quasi sempre i risultati finali in termini di competenze e capacità si attestano su tre fasce; un piccolo gruppo ha raggiunto dei buoni risultati con buone performances per quanto riguardano costruzione di strutture linguistiche articolate e pronuncia; un gruppo sostanzioso ha raggiunto un sufficiente livello. Uno sparuto gruppetto continua a manifestare  lacune.

		programma svolto: Dal Libro di testo Amazing Minds : lettura, traduzione, analisi testuale, riproduzione orale dei seguenti argomenti: 





 MODULE 5 - THE VICTORIAN AGE



- Historical and social background

- Literary background

- Charles Darwin

- Charles Dickens

- Oliver Twist or the Parish boy's progress

- Lewis Carroll

- The mouse's tale

- Robert Louis Stevenson

-The truth about Dr Jekill and Mr Hyde

- Oscar Wilde

- Dorian Gray kills Dorian Gray



 MODULE 6 - THE AGE OF CONFLICTS

- Historical and social background

- Literary background

- Siegfrid Sassoon

- Suicide in the trenches

- The Stream of Consciousness

- James Joyce

- Dubliners

- She was fast asleep

- Virginia Woolf

- Mrs Dalloway

- George Orwell

- The object of power is power
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		NOME E COGNOME: FABIO NESI

		MATERIA: STORIA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha dimostrato di possedere, nel complesso, una buona preparazione di base

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: 1. Ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l’individuazione di interconnessioni, di rapporti tra particolare e generale, tra soggetti e contesti.
2. Acquisire la consapevolezza che le conoscenze storiche sono elaborate sulla base di fonti di natura diversa che lo storico vaglia, seleziona, ordina e interpreta secondo modelli e riferimenti ideologici.
3. Consolidare l’attitudine a pro b l e m a t i z z a re, a formulare domande, a riferirsi a tempi e spazi diversi, a dila t a re il campo delle prospettive, a inserire in scala diacronica le conoscenze acquisite in altre aree disciplinari.
4. Riconoscere e valutare gli usi sociali e politici della storia e della memoria collettiva.
5. Scoprire la dimensione storica del presente.
6. Affinare la «sensibilità» alle differenze.
7. Acquisire consapevolezze che la fiducia di intervento nel presente è connessa alla capacità di problematizzare il passato.


		METODOLOGIE: I metodi di insegnamento sono stati vari :

1. Lezione frontale e  partecipata : presentazione degli argomenti di studio indirizzata a stimolare, tramite domande e quesiti, la partecipazione attiva degli alunni con l’ obiettivo di fare acquisire capacità di analisi e di collegamento, di riflessione critica sulle tematiche affrontate. 
2. Decodifica e produzione di un testo scritto e orale. 
3. Invito costante a prendere appunti, inizialmente con l’aiuto dell’insegnante ed a costruire schede di sintesi e grafici esplicativi.
4. Discussione e scoperta guidata di tematiche disciplinari.

Il lavoro scolastico è stato strutturato in moduli conclusi da verifiche sommative al fine di controllare il processo di apprendimento in relazione agli obiettivi programmati e di introdurre attività di recupero.

		Campo di testo 2materiali strumenti: 5. MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attività didattica

LIBRI DI TESTO ED ALTRO MATERIALE 
AA.VV L'idea della storia, Pearson
Fotocopie, siti multimediali

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Un gruppo di alunne sa utilizzare correttamente termini e categorie del linguaggio storico, sa distinguere in un evento storico complesso gli aspetti sociali, politici, economici, culturali e individuare le relazioni intercorrenti tra essi, sa confrontare fenomeni diversi e cogliere analogie e differenze, riesce a esporre in maniera chiara fatti e problemi legati agli avvenimenti storici.  
Un altro gruppo riesce a comprendere e a esporre i fenomeni storici in modo soddisfacente.

		programma svolto: PARTE PRIMA

     1) La seconda rivoluzione industriale (caratteri generali).

   Il capitalismo a una svolta (concentrazioni, protezionismo e imperialismo); la caduta dei prezzi; cartelli e trust; la crisi agraria; scienza, tecnologia e nuova industria; il taylorismo.

     2) Stato e Società nell'Italia Unita.

   

PARTE SECONDA

Alle origini della società di massa.

Masse, individui e relazioni sociali; i nuovi ceti; gli eserciti di massa; suffragio universale maschile; la questione femminile; La nascita dei partiti socialisti e la Seconda Internazionale; il Rinnovamento del Cattolicesimo e la “Rerum Novarum”; il nuovo nazionalismo. 

L'Europa nella “Belle Époque”.

Le nuove alleanze; la “belle époque” (caratteri generali) 

L'età giolittiana.

La crisi di fine secolo e la svolta liberale; Decollo industriale e questione meridionale; i governi Giolitti e le riforme; Socialisti e Cattolici; la guerra in Libia e la crisi del sistema giolittiano.

5. La prima guerra mondiale.

1914: dall'attentato di Sarajevo alla guerra europea; 1914-1915: dalla guerra di movimento alla guerra d'usura; l'Italia nella grande guerra; 1915-1916: la grande strage; la guerra nelle trincee; la nuova tecnologia militare; la mobilitazione totale e il “fronte interno”; 1917: la svolta del conflitto; 1917-1918: l'ultimo anno di guerra; i trattati di pace e la nuova carta d'Europa.

6. La rivoluzione russa.

Da febbraio a ottobre; la rivoluzione d'ottobre; dittatura e guerra civile; la Terza Internazionale; dal “Comunismo di guerra alla NEP”; la nascita dell'URSS; da Lenin a Stalin. 

1. La crisi delle democrazie.

L'eredità della grande guerra; la grande guerra e il ruolo della donna; il biennio rosso; rivoluzione e reazione (Germania); Germania: la crisi e i tentativi di rinascita; alla ricerca della distensione internazionale. Il tramonto degli imperi coloniali

La crisi dello stato liberale e l'avvento del fascismo.

I problemi del dopoguerra; il biennio rosso in Italia; il fascismo: lo squadrismo e la conquista del potere; la costruzione dello Stato fascista.

La grande crisi.

Crisi e trasformazione; gli Stati Uniti e il crollo del '29; Stati Uniti: Roosevelt e il “New Deal”; il nuovo ruolo dello Stato. 

1. L'età dei totalitarismi.

Fascismo e Totalitarismo; l'avvento del nazismo; il Terzo Reich; l'ideologia nazista; Unione Sovietica e Industrializzazione forzata; lo Stalinismo; la crisi della Sicurezza collettiva; la guerra civile in Spagna; l'Europa verso una nuova guerra. 

1. L'Italia fascista.
Il totalitarismo imperfetto; il regime e il paese; cultura e comunicazioni di massa; la politica economica; la politica estera e l'Impero; l'Italia fascista; Apogeo e declino del regime.


11) La seconda guerra mondiale.

Le origini; la distruzione della Polonia e l'offensiva contro i Paesi nordici; la caduta della Francia; l'Italia in guerra; la battaglia d'Inghilterra e il fallimento della guerra italiana; l'attacco all'Unione Sovietica e l'intervento degli Stati Uniti; il “nuovo ordine”: resistenza e collaborazionismo; 1942-1943: la svolta della guerra; la caduta del fascismo; l'armistizio, la guerra civile e la liberazione italiana; la sconfitta della Germania; la sconfitta del Giappone. 






PARTE TERZA

1)La guerra fredda.

Le conseguenze della seconda guerra mondiale; la fine della “grande alleanza”; il mondo diviso; l'Unione Sovietica e il blocco orientale; Gli Stati Uniti e il blocco occidentale.
 

Cenni sulla  decolonizzazione e il Terzo Mondo.

La fine del sistema coloniale; l'emancipazione dell'Asia (sintesi); l'Indipendenza dell'Africa(sintesi); Il terzo Mondo(sintesi); le trasformazioni dell'America Latina(sintesi). 

Dalla Resistenza alla Repubblica.

Il dopoguerra in un Paese sconfitto; la rinascita della lotta politica; la crisi dell'Unità antifascista, la costituzione del 1948; la ricostruzione economica; il trattato di pace e le scelte internazionali. 
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		NOME E COGNOME: Alessio Innocenti

		MATERIA: Filosofia 

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, composta da 21 allieve, ha dimostrato di saper interiorizzare in maniera soddisfacente i nuclei fondamentali della disciplina oggetto di studio del secondo biennio. Il livello di partenza appare soddisfacente così come risulta adeguato l'approccio delle ragazze nei confronti dell'impegno richiesto per la classe quinta. Permangono alcune differenze fisiologiche tra le allieve dovute prevalentemente alla capacità individuale di rielaborazione dei contenuti e alla loro restituzione nel linguaggio specifico della materia. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: In riferimento agli obiettivi disciplinari, si rimanda alle linee guida degli intenti programmatici indicati dal Dipartimento di afferenza (Scienze Umane e Filosofia). L'offerta didattica del docente si è focalizzata sui seguenti punti: 

- acquisizione dei nuclei tematici e concettuali proposti dagli autori più significativi nel panorama filosofico dei secoli XIX e XX, anche con riferimenti alla realtà attuale.

- capacità di padroneggiare la terminologia propria delle discipline filosofiche con progressivo arricchimento del lessico e della proprietà dialettica ed espositiva. 

- capacità di cogliere nessi e collegamenti anche a livello multidisciplinare ed interdisciplinare effettuando raffronti attraverso i macro argomenti propri del sapere umanistico. 

- rafforzare le abilità di interpretazione, analisi e rielaborazione delle questioni proposte dalla storia della filosofia. 

		METODOLOGIE: ll metodo utilizzato dal docente è stato prevalentemente orientato al coinvolgimento delle allieve attraverso discussione e dibattito in classe. Si è cercato di privilegiare il metodo dialogico accompagnato dalla rielaborazione e dalla discussione collettiva sui principali argomenti trattati, oggetto di riflessione. L'uso del manuale è stato progressivamente ridotto, al fine di evitare l'acquisizione di un sapere troppo mnemonico e libresco. In preparazione all'Esame di Stato si è utilizzato un approccio interdisciplinare che consentisse alla classe di rafforzare le competenze trasversali e di riuscire a cogliere autonomamente nessi e collegamenti fra le materie oggetto di studio.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Nello svolgimento dell'attività didattica, sono stati utilizzati i seguenti materiali/strumenti:

- Manuale in adozione (si rimanda, in calce, al programma svolto);

- Schemi forniti dal docente e mappe concettuali;

- Lezioni frontali;

- Dibattito di gruppo con interventi individuali;

- Testi e passi scelti d'autore su specifici argomenti trattati.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La Classe, al termine del presente anno scolastico, ha raggiunto un livello di preparazione più che soddisfacente, conseguendo risultati complessivamente positivi, pur con alcune differenziazioni. Una metà della classe studia con regolarità e manifesta un impegno costante, ottenendo risultati soddisfacenti, nonostante permangano alcune incertezze nella capacità di collegamento fra i vari nuclei tematici. Un secondo gruppo ha lavorato con serietà, dimostrando interesse per gli spunti offerti dal docente e procedendo in autonomia nella gestione del lavoro: i risultati sono, in questo caso, decisamente apprezzabili e in alcuni casi molto buoni. Un terzo gruppo, più circoscritto, pur raggiungendo risultati discreti, è caratterizzato da una minore capacità di rielaborazione individuale e dall'uso di un lessico non sempre adeguato. In generale, il comportamento della classe è da considerarsi propositivo e improntato al rispetto delle consegne. Da un punto di vista relazionale e dialogico col docente, le allieve appaiono mature e rispettose. Per quanto riguarda le valutazioni e la programmazione delle alunne con piano differenziato, si rimanda ai rispettivi fascicoli.



Competenze acquisite:

-sapersi orientare nella storia della filosofia e nello sviluppo del pensiero umano

-saper attribuire i nuclei tematici fondamentali ai singoli autori

-elaborare i concetti sulla base della loro valenza culturale-sociale-storica

-individuare raffronti con le altre disicpline dell'asse umanistico

-utilizzare il linguaggio proprio delle scienze filosofiche

		programma svolto: Manuale consigliato: Massaro D., La meraviglia delle idee, 3. La filosofia contemporanea, Paravia, 2015.

Il programma si è concentrato sulla trattazione dei seguenti nuclei tematici: 

-Il pensiero di A. Schopenhauer. Il mondo come volontà e rappresentazione; il velo di Maya ed il ribaltamento del noumeno. Il pessimismo e la sofferenza universale; l'illusione dell'amore. Dalla voluntas alla noluntas: le vie di liberazione dal dolore del Wille zum Leben (arte, etica, ascesi).

Raffronto con la poetica leopardiana.

-L'esistenzialismo di S. Kierkegaard. L'esistenza come possibilità e fede; il carattere ineluttabile della scelta (aut-aut) e l'angoscia del vivere. Gli stadi dell'esistenza: vita estetica, etica e religiosa. La categoria del singolo. Disperazione e fede: paradosso e scandalo nella figura di Abramo.

-Dallo spirito all'uomo: L. Feuerbach. La critica all'idealismo e alla religione. Il materialismo come interpretazione dell'esistenza umana; l'alienazione religiosa.

-K. Marx: vita e opere. Caratteristiche generali del marxismo: il distacco dalla dialettica

hegeliana. La concezione materialistica della storia: il rapporto struttura-sovrastruttura. Il manifesto del partito comunista: borghesia, proletariato e lotta di classe. Das Kapital: economia, merce, lavoro e plusvalore: lo sfruttamento attraverso i mezzi di produzione. Il rapporto M-D-M e D-M-D;. I quattro significati di alienazione e l'ipotetico crollo del sistema capitalistico. La religione come oppio dei popoli.

-Scienza e progresso: il positivismo. A. Comte: la legge dei tre stadi e la classificazione dellescienze. La fiducia nel progresso scientifico. La nascita della sociologia e la religione della nuova

umanità.

-La crisi delle certezze filosofiche: F. Nietzsche, vita ed opere. Il periodo giovanile: la nascita della tragedia e la concezione della storia (Considerazioni inattuali). Il tramonto dell'Occidente e il sopravvento dell'apollineo. Il cristianesimo come malattia dell'animo e la morale degli schiavi. Il periodo illuministico: la filosofia del mattino e l'annuncio della morte di Dio; la fine delle illusioni metafisiche. La filosofia del meriggio e l'avvento di Zarathustra: il ruolo dell'Oltreuomo e la teoria dell'eterno ritorno. L'ultimo Nietzsche: la trasvalutazione dei valori; il problema del nichilismo e il suo superamento. La volontà di potenza.

-La rivoluzione psicoanalitica: Freud. La vita, le opere, la scoperta dell'inconscio. Dall'isteria, alle nevrosi e alle psicosi: i primi casi studiati da Freud. La realtà dell'inconscio e le vie di accesso al lato più oscuro della mente (ipnosi, libere associazioni, transfert). Le due topiche e la scomposizione della personalità (Es, Io e Super-Io). Contenuto dei sogni e interpretazione del materiale onirico. Le fasi dello sviluppo psico-sessuale: devianze e complesso di Edipo.

-H. Bergson: l'essenza del tempo, il ricorrdo e la memoria. Il tempo come flusso interiore e dell'anima. Lo slancio vitale e l'evoluzione creatrice.

-L'esistenzialismo del XX secolo. Il contributo di M. Heidegger: vita, opere, contesto culturale.Il primo Heidegger e la rifondazione dell'ontologia: Essere ed esistenza. Il Dasein, il mondo e gli altri: la comprensione e la cura come metodi di relazione. Il primato dell'ermeneutica. Esistenza autentica e deiezione: individualità e smarrimento nel Si impersonale. La concezione del tempo: il futuro come scenario del pro-gettarsi dell'uomo. Il secondo Heidegger: la riflessione sull'orizzonte dell'Essere. L'avvento del tecnicismo e lo smarrimento dell'Essere negli enti (Gestell): il rischio del nichilismo esistenziale. L'arte ed il linguaggio come vie di incontro con l'autenticità dell'esistere; l'uomo come Pastore dell'Essere.

-La visione più cupa dell'esistenzialismo: il contributo di J. P. Sartre; caratteri generali.

-Caratteri generali della Scuola di Francoforte e contributi al dibattito sul '900. 

-La riflessione politica: H. Arendt. La testimonianza degli orrori del nazifascismo; origine del totalitarismo e politèia perduta.
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		NOME E COGNOME: LETIZIA BALDI

		MATERIA: MATEMATICA

		LIVELLO DI PARTENZA: Seguo la classe dalla prima liceo con lunghi periodi di assenza per malattia per tre anni consecutivi e per questo motivo si sono alternati docenti che mi hanno sostituito.
Il percorso di crescita è risultato positivo in quanto sono state superate varie difficoltà che si sono presentate nell'approccio alla disciplina.
La caratteristica che emerge in tante studentesse è la necessità di un'estrema rassicurazione nel portare avanti il lavoro intrapreso, spesso evidenziando insicurezza e poca fiducia delle proprie potenzialità e capacità: questo ha fatto sì che io abbia curato tale aspetto a discapito, alcune volte, di parti di programma effettuato.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: - Utilizzare tecniche e procedure di calcolo aritmetico e algebrico, rappresentandole   anche sotto forma grafica. 
 - Confrontare ed analizzare i dati di un problema.
- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.
- Analizzare e interpretare dati sviluppando deduzioni anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo.
- Effettuare un' indagine critica della realtà. 
- Possedere la padronanza del ragionamento.
- Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina.

		METODOLOGIE: Le lezioni sono state per lo più introdotte in maniera problematica cercando di coinvolgere le studentesse nella scoperta delle varie formule e dei vari argomenti.
Gli argomenti trattati sono stati formalizzati per mezzo di lezioni frontali, affiancate da esercizi di consolidamento, lezioni interattive e discussioni guidate come momento di approfondimento, di verifica e di rielaborazione critica degli argomenti.
 E' stato dedicato del tempo a momenti di lavoro autonomo, poi revisionato, per poter acquisire più sicurezza nella risoluzione degli esercizi.

		Campo di testo 2materiali strumenti: _ LEZIONE FRONTALE
_ LEZIONI USANDO MATERIALE INTERATTIVO
_ LAVORI DI GRUPPO
_ RELAZIONI
_ LIBRO DI TESTO

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultati sono, in generale, soddisfacenti: alcune studentesse hanno acquisito una certa padronanza della disciplina, mentre altre hanno raggiunto il livello della semplice sufficienza.
Gli argomenti svolti sono stati supportati da esercizi di un livello di media difficoltà.


		programma svolto: LE FUNZIONI:
definizione - tipologie di funzioni - concetto di dominio di una funzione - calcolo di domini di funzioni con relativa rappresentazione sul piano cartesiano.
Il calcolo del dominio di funzioni è stato eseguito su: - razionali intere
                                                                                    - razionali fratte
                                                                                    - logaritmiche
                                                                                    - esponenziali
                                                                                    -irrazionali intere
                                                                                    - irrazionali fratte
Intersezione di una funzione con gli assi cartesiani: funzioni razionali intere e fratte.
Concetto di limite di una funzione.
Calcolo di limiti determinati di funzioni di funzioni: - razionali intere
                                                                                - razionali fratte
                                                                                - logaritmiche
                                                                                - esponenziali
                                                                                 - irrazionali intere
                                                                                 - irrazionali fratte
Concetto di forma indeterminata di limite di una funzione.
Calcolo di forme indeterminate di funzioni razionali fratte del tipo:  zero/zero  
                                                                                                          infinito/infinito
Concetto di continuità di una funzione: definizione.
Discontinuità di 1°- 2°- 3° specie : definizione e rappresentazione del grafico corrispondente senza esercizi applicativi.
Concetto di asintoto di una funzione: definizione e relativa rappresentazione grafica delle tre tipologie di asintoti: verticale, orizzontale, obliquo.
Lettura di un grafico di una funzione: dal grafico alla scrittura analitica di dominio, intersezione con gli assi cartesiani, positività e negatività, ricerca degli asintoti.
La ricerca di eventuali punti di max e di min di una funzione solo come visione dal grafico, in quanto l'argomento della " derivata prima di una funzione " verrà trattato dopo il 15 maggio 2024. 
Concetto di derivata di una funzione.
Regole di derivazione di: - polinomi
                                         - regola del prodotto
                                         - regola del quoziente
calcolo di derivata di funzioni polinomiali intere, moltiplicazione di polinomi, quoziente tra polinomi.
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		NOME E COGNOME: LETIZIA BALDI

		MATERIA: FISICA

		LIVELLO DI PARTENZA: Seguo le studentesse per la disciplina di Fisica dalla classe terza con lunghi periodi di assenza per malattia per tre anni consecutivi e per questo motivo si sono alternati docenti che mi hanno sostituito.

Il percorso di crescita è risultato positivo in quanto sono state superate varie difficoltà che si sono presentate nell'approccio alla disciplina.

La caratteristica che emerge in tante studentesse è la necessità di un'estrema rassicurazione nel portare avanti il lavoro intrapreso, spesso evidenziando insicurezza e poca fiducia delle proprie potenzialità e capacità: questo ha fatto sì che io abbia curato tale aspetto a discapito, alcune volte, di parti di programma effettuato.

La fisica è stata affrontata fin dal primo anno di studio con maggior considerazione all'aspetto teorico e concettuale rispetto a quello applicativo e pratico, avendo comunque frequentato il laboratorio della scuola per effettuare alcuni esperimenti.

In questo ultimo anno scolastico le studentesse hanno potuto osservare aspetti applicativi del campo magnetico con esperienze per la visualizzazione di interazioni tra campo elettrico e campo magnetico.







		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: -  Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale.

-  Conoscere le leggi fondamentali della fisica, saperle applicare nella risoluzione di esercizi e riconoscerle in esempi tratti dalla realtà.

-  Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina.



		METODOLOGIE: Le lezioni sono state per lo più introdotte in maniera problematica cercando di coinvolgere le studentesse nella scoperta delle varie formule e dei vari argomenti.
Gli argomenti trattati sono stati formalizzati per mezzo di lezioni frontali, affiancate da esercizi di consolidamento, lezioni interattive e discussioni guidate come momento di approfondimento, di verifica e di rielaborazione critica degli argomenti.
 E' stato dedicato del tempo a momenti di lavoro autonomo, poi revisionato, per poter acquisire più sicurezza nella risoluzione degli esercizi.

		Campo di testo 2materiali strumenti: _ LEZIONE FRONTALE

_ LEZIONI USANDO MATERIALE INTERATTIVO

_ LAVORI DI GRUPPO

_ RELAZIONI

_ LIBRO DI TESTO

_ LABORATORIO PER ESPERIMENTI

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultati sono, in generale, soddisfacenti: alcune studentesse hanno acquisito una certa padronanza della disciplina, mentre altre hanno raggiunto il livello della semplice sufficienza.
Gli argomenti svolti sono stati supportati da esercizi di un livello di media difficoltà.


		programma svolto: 

Introduzione alla fisica quantistica attraverso la visione del video "I segreti della fisica quantistica" di Jim Al-Khalili.

( la scelta di aver intrapreso la spiegazione di tale parte della fisica è stata dettata dall'interesse scaturito nelle studentesse visti i possibili collegamenti interdisciplinari con filosofia ).

Le riflessioni e considerazioni fatte a tal proposito sono in merito alla crisi della meccanica classica.



Introduzione al campo elettrico: definizione e relazione fisica.

Le cariche elettriche: interazione tra cariche elettriche e linee di campo.

Legge di Coulomb.

Unità di misura delle grandezze fisiche; esercizi sulla legge di Coulomb nella determinazione della forza elettrostatica.



Principio di Indeterminazione di Heisemberg: visione del video " La fisica che ci piace " di Vincenzo Schettini, e relativa trattazione.

( anche in questo caso la scelta dell'argomento e la tempistica della sua trattazione è stata dettata dai possibili collegamenti con filosofia ).



Introduzione al campo magnetico: magnete naturale e sostanze ferromagnetiche.

Caratteristiche dei poli magnetici; significato del monopolo magnetico; linee di campo magnetico di una sbarretta metallica; campo magnetico terrestre.

Esperimento di Oersted.

Esperimento di Faraday.

Attività di laboratorio relativa alla generazione di campo magnetico attraverso corrente elettrica ( ago magnetico che ruota ); elettrocalamita; avvicinamento e allontanamento di un magnete ad una bobina e registrazione di corrente tramite amperometro; limatura di ferro e visualizzazione delle linee di campo magnetico. 



Argomento svolto ndopo il 15 maggio 2024



Introduzione alla Teoria della Relatività.
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		NOME E COGNOME: Eduardo Sangiovanni

		MATERIA: Scienze Naturali

		LIVELLO DI PARTENZA: I livelli di partenza degli alunni erano abbastanza omogenei e la preparazione di base era sufficiente con alcune lacune in ambito scientifico.

Nel corso degli anni non tutti le alunne hanno acquisito capacità critiche e di rielaborazione nell'ambito delle Scienze Naturali.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi possono essere riassunti in alcuni punti:

utilizzare il linguaggio specifico, comprendere i procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica e il continuo rapporto fra teoria e attività sperimentale, comprendere le potenzialità e i limiti della ricerca scientifica, saper comunicare i risultati attraverso forme di espressione orale e scritta. 

In maniera particolare, nella parte della biochimica, delle biotecnologie e dei sistemi ecologici saper collegare i vari argomenti con le problematiche della salute, dell'ambiente, dell'agricoltura e della sostenibilità ambientale.

		METODOLOGIE: Le lezioni sono state prevalentemente di tipo frontale, sono stati fatti via via collegamenti con i vari argomenti e con le materie affini privilegiando sempre un approccio formativo piuttosto che nozionistico. 

Si è cercato di fornire non solo informazioni ma anche la chiave interpretativa delle diverse problematiche, sviluppando la capacità di procedere in modo autonomo all'acquisizione di nuove conoscenze.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Gli strumenti utilizzati comprendono:

- libro di testo Curtis, Barnes, Schnek, Massarini, Gandola, Odone - Percorsi di scienze naturali;

- appunti e schemi delle lezioni.

- utilizzo dei contenuti multimediali del libro di testo.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La maggior parte degli alunni conosce abbastanza i contenuti relativi agli argomenti trattati ed è in grado di comunicarli.

Il raggiungimento degli obiettivi didattici della disciplina risulta abbastanza omogeneo: nonostante ciò non tutte le alunne hanno sviluppato un metodo di studio efficace e personale; spesso lo studio è risultato menemonico e solo in occasione delle verifiche.



		programma svolto: Elementi di chimica organica:

- L'atomo di carbonio e vari tipi di legami: semplici, doppi e tripli;

- Idrocarburi saturi e insaturi: alcani e cicloalcani, alcheni e alchini. Gli idrocarburi aromatici;

- Gli isomeri: isomeria di struttura, isomeria di posizione, isomeria di gruppo funzionale;

- La stereoisomeria: isomeria ottica e geometrica;

- I principali gruppi funzionali.

- I polimeri e le materie plastiche.

Le biomolecole:

- La chimica dei viventi;

- Struttura e funzioni dei carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi;

- Struttura e funzioni dei lipidi: trigliceridi, fosfolipidi, steroidi. Il ruolo biochimico delle vitamine.

- Struttura e funzioni delle proteine. Gli amminoacidi e il legame peptidico. I diversi gradi di organizzazione delle proteine, le strutture primaria, secondaria, terziaria e quaternaria. Gli enzimi e il loro meccanismo di azione secondo il modello dell'adattamento indotto.

Il metabolismo cellulare:

- L'ATP un composto ad alta energia;

-Processi metabolici della cellula;

- Metabolismi dei carboidrati, glicolisi, fase preparatoria e fase di recupero energetico. I mitocondri e l'ossidazione dell'acido piruvico, ciclo di Krebs. Trasporto finale degli elettroni e fosforilazione ossidativa. Le reazioni di fermentazione alcolica e lattica;

- Metabolismo dei lipidi e delle proteine;

- Fotosintesi clorofilliana.

Dal DNA alla regolazione genica:

- Struttura e funzione di DNA e RNA;

- Duplicazione semiconservativa del DNA;

- La sintesi proteica: trascrizione e traduzione dell'mRNA in proteine;

- La struttura dei cromosomi, i nucleosomi;

- Il genoma umano e le sequenze ripetitive intergeniche;

- Regolazione genica nei procarioti: l'operone e il controllo dell'espressione genica attraverso molecole che "accendono" o "spengono" i geni secondo il modello dell'operone lattosio e l'operone triptofano;

- Il controllo dell'espressione genica negli eucarioti è alla base del differenziamento cellulare;

- Livello di condensazione della cromatina;

- Epigenetica e le interazioni tra istoni e DNA (processi di metilazione e acetilazione);

- Regolazione della trascrizione e maturazione dell'mRNA, splicing e splicing alternativo.

Dalla genetica dei microbi alle biotecnologie:

- Struttura e genetica dei batteri;

- I plasmidi e lo scambio di materiale genetico nei batteri: meccanismi di coniugazione, trasformazione, trasduzione;

- Struttura e genetica dei virus;

- Epigenetica e le interazioni tra istoni e DNA (processi di metilazione e acetilazione);

- Regolazione della trascrizione e maturazione dell'mRNA, splicing e splicing alternativo.

Dalla genetica dei microbi alle biotecnologie:

- Struttura e genetica dei batteri;

- I plasmidi e lo scambio di materiale genetico nei batteri: meccanismi di coniugazione, trasformazione, trasduzione;

- Struttura e genetica dei virus;

- Il ciclo vitale dei batteriofagi;

- Dal DNA ricombinante alle biotecnologie: enzimi di restrizione. Elettroforesi. Clonazione tratti di DNA. PCR.;

- Organismi geneticamente modificati.

Le frontiere della medicina:

- La base molecolare delle malattie. Alterazioni del DNA. Cellule staminali.

- I microrganismi e le malattie infettive.

- Farmaci su misura. Strategie terapeutiche. Sviluppo farmaco

- I vaccini. Le origini e i diversi tipi.

La dinamica della crosta terrestre:

- La teoria della deriva dei continenti;

- Struttura interna della Terra. Onde sismiche e discontinuità. Crosta terrestre oceanica e continentale. Mantello e nucleo. Geoterma;

-Flusso di calore e campo magnetico terrestre. Anomalie magnetiche. 

- La teoria della tettonica delle placche.

Vulcani, terremoti e prevenzione del rischio.

- I vulcani e i rischi connessi.

- I fenomeni sismici e i rischi connessi.





